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Se si desidera ricevere notizie delle iniziative della cooperativa spedire una richiesta a

Luciano Franceschi (Responsabile educativo della cooperativa)
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Giocare ai Tavolieri.

Itinerari ludici nelle culture.

I tavolieri sono luoghi di gioco dove le regole si esprimono con l’utilizzo di pedine ed eventuali dadi. Costruire e parlare di tavolieri, delle loro storie e dei loro contesti, significa entrare in contatto con diversi materiali, con diverse culture, diverse modi di vedere, diverse regole di vincere e di perdere, ma soprattutto sperimentarsi nella propria diversità, nel comprendere come si affronta il gioco e le sue dimensione profonde. I tavolieri sono una situazione per cogliere l’origine della parola divertire: il divertere che non è passatempo, un tempo inutile tra due momenti importanti, ma il “volgere altrove” lo sguardo dalle abitudini, dai propri territori interni ed esterni, per incontrare altro e l’altro.
Costruirsi i propri tavolieri e giocarli si rivela un’occasione educativa per coltivare un fare creativo, per alimentare un pensiero divergente e per promuovere un atteggiamento interculturale.

Perché i tavolieri

Un percorso di costruzione di tavolieri all’interno di una classe è principalmente un accordo tra conduttore e insegnante. Le tappe del percorso devono tenere conto della situazione della classe, delle età, delle possibilità di lavorare singolarmente o in piccolo gruppo, delle tecniche, dei materiali e degli strumenti da usare per costruire. Tutto questo va concordato nella possibilità però di mantenere il gioco nella sua forma libera, unico modo per lasciar esprimere la sua potenzialità educativa.

Non si tratta quindi di un progetto di didattica ludiforme (espressa nelle Indicazioni ministeriali), ma di una didattica ludica. Questo non esclude una serie di obiettivi trasversali legati alle diverse materie. Attorno a ogni tavoliere proposto, da giocare o costruire, sarà cura del conduttore raccontare e far sperimentare stimoli legati alle diverse materie. Attorno agli Scacchi sono fiorite innumerevoli storie da raccontare; il Mancala cambia regole e possibilità a seconda della parte dell’Africa o del Mediterraneo in cui viene giocato; l’Awelè presenta strategie matematiche di vari livelli fruibili dalla prima alla quinta classe e tutti i tavolieri presentano problemi di tipo topologico; legno, carta, materiali di recupero entrano con le loro caratteristiche nella costruzione dei tavolieri; il Pachisi racconta principalmente l’atteggiamento nei confronti della vita di un paese lontano come l’India; il Senet ci mette in contatto con i faraoni e l’Antico Egitto e così via per gli innumerevoli tavolieri che possono essere usati sia dai piccoli che dai grandi.

L’obiettivo principale: il gioco delle regole

Particolare importanza è il gioco delle regole e delle dinamiche che queste regole porgono e pongono ai giocatori. È lo sperimentare di alternative al concetto di vincere e perdere, all’ognun per sé, alla ricerca di situazioni cooperative e di collaborazione, di un mettersi d’accordo, di saper proporre le proprie idee nell’ascolto di quelle altrui. Il Mehen è un tavoliere senza regole, non ci sono giunte, quali potrebbero essere?; perché giocare a Mucche e Leopardi se il leopardo può mangiare e le mucche no?; perché giocare a Tablut se il re vince sempre? Perché nel Wari devo dare il mio grano all’avversario se rimane senza?

In ogni risposta a queste domande c’è storia, geografia, matematica, divertimento, ma anche espressione di convinzioni e di azioni ancora una volta divergenti, diverse. Un gioco con e non solo contro, un gioco a proseguire il gioco e non a farlo terminare il prima possibile, un gioco a impegnare e a impegnarsi, senza vittoria, come Ettore che non cede al fato, ma si presta al gioco dell’onore e della vita sapendo di dover morire.

L’obiettivo principale è quindi, nel gioco e nei tavolieri, quello di una riflessione di cittadinanza, di come si sta alle regole, di quali sono le alternative possibili, giuste o sbagliate che siano, di come cambiarle. È un itinerario che sensibilizza alle scelte consapevoli, che non dice quali siano le scelte da fare, ma mostra come ci sia una possibilità di scelte diverse e con diversi esiti. Una sensibilizzazione alla riflessione sulla responsabilità delle scelte. I tavolieri sono piccoli mondi con regole certe, dove una mossa propone subito il suo effetto; altro sarà la vita. Ma il percorso non è per i tavolieri, è per i giocatori.

Un obiettivo nella diversità dei percorsi

Gli itinerari possibili da concordare con gli insegnanti interessati sono molteplici e ogni percorso ha tratti comuni, sarà cura dell’insegnante determinare la cornice più adatta.

· Itinerario storico: giocare e costruire i tavolieri degli Egizi, dei Romani, dei Cinesi, del Medioevo e del Rinascimento, dei Re e delle Regine, del popolo e dei guerrieri.

· Itinerario geografico: giocare e costruire i tavolieri dei cinque continenti.

· Un gioco, una regola: giocare e costruire tavolieri che divertono e divergono.

· Tavolieri di legno per scoprire un metodo, un ritmo e una sequenza di lavoro.

· Mille modi per fare un tavoliere: laboratorio di costruzione e di gioco con materiali di recupero.

· Giocare i tavolieri: laboratorio per costruire tavolieri e regole personali e di gruppo.

· Giocare con tavolieri: il gusto di scoprire giochi di luoghi e tempi lontani, giocando con le persone della propria classe.
· Una ludoteca per la scuola: costruzione e storia di tavolieri per giocare e far giocare tra le classi.
Una scelta

Agire con i bambini è impegno e gioia, e attraverso il gioco le interazioni con il conduttore si aprono e si chiudono nei termini dei tempi del percorso scelto. Agire con gli insegnanti è una interazione profonda che dura nel tempo, che agisce sui bambini di oggi, ma che protrae il suo effetto anche per i bambini futuri: è un investimento. Alcune scuole hanno previsto un itinerario di gioco e tavolieri solo per gli insegnanti, nella ricerca di un approfondimento qualificativo sull’educazione e la didattica del gioco.

Il metodo

La Cooperativa ConTatto opera seguendo i metodi dell’educazione attiva (www.cemea.it) e Franceschi Luciano è presidente dell’Associazione Cemea Veneto. I concetti educativi principali che ispirano l’azione sono presenti nella presentazione generale della cooperativa.
Tempi e luoghi

Un percorso si può sviluppare in tempi diversi. Sono consigliabili almeno 5 incontri di almeno due ore l’uno, che consentano una fase conoscitiva tra le persone, una introduzione all’attività, la costruzione e l’esperienza di gioco. Una maggiore dilatazione dei tempi (incontri di un’ora) impone la divisione tra i momenti di costruzione e gioco.

I luoghi di attività vanno concordati: può essere l’aula, ma anche la palestra (per tavolieri di scotch carta) o un atrio. Può essere un giardino per la costruzione di tavolieri con oggetti naturali.

Conduttore

Franceschi Luciano è pedagogista, formatore Cemea, presidente dell’Associazione Cemea Veneto, si occupa di gioco e lo usa come principale metodo di comunicazione all’interno delle sue proposte di formazione rivolte a minori e adulti. Conduttore di molte formazioni sul gioco e la disabilità, è collaboratore nell’area espressiva de La Vita Scolastica, ha raccolto la sua esperienza di stage di costruzione di tavolieri in “Giocare ai Tavolieri. Itinerari ludici tra le culture” (Kaleidos, 2009, Faenza, in collaborazione con Antonio Di Pietro). Ogni anno i suoi tavolieri sono oggetto di laboratori e incontri con le persone al Tocatì di Verona e presenti al Festival della Scienza di Genova nel 2010 e 2011.

Spesa, materiali e attrezzatura prevista

Si prevede un compenso lordo orario di …. Va preventivata una possibile spesa legata al trasporto (se non compensata da un numero adeguato di ore di attività) e un nota spesa per alcuni materiali (supporti in legno a misura soprattutto). L’attrezzatura fino a 15 singole persone è garantita (seghetti a mano, carta vetrata, succhielli, cacciaviti, forbici, …). 
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